
Gazzetta del Sud 29 Giugno 2010 
Coltivavano marijuana nelle campagne di Faro Superiore. 
 
Il posto scelto da due giovani incensurati per coltivare alcune piantine di "cannabis 
indica" era dei migliori: la ricca e lussureggiante macchia mediterranea di contrada 
Galatti a Faro Superiore. Un luogo lontano da occhi indiscreti, difficilmente 
individuabile proprio grazie ai tanti arbusti che in quei luoghi si trovano. 
Luigi Borgosano, 22 anni, e Fabrizio Frigione, 20, non avevano però fatto i conti 
con i militari della stazione del centro collinare i quali, coordinati dal luogotenente 
Pasquale Filone, li hanno smascherati e tratti in arresto. 
L'operazione antidroga, come chiarito dagli stessi carabinieri, dopo un lungo e 
paziente servizio di appostamento, si è conclusa nella tarda serata di sabato scorso 
quando i due insospettabili sono stati sorpresi mentre irrigavano in aperta 
campagna le piantine di "cannabis indica" già alte circa 60 centimetri e sistemate in 
tre vasi nascosti tra felci e arbusti di macchia mediterranea. 
Dopo l'irruzione dei carabinieri, e il fermo dei due giovani incensurati, ammanettati 
perché ritenuti responsabili di coltivazione e traffico di sostanze stupefacenti, gli 
uomini del luogotenente Filone hanno deciso di eseguire le perquisizioni anche a 
casa dei due arrestati. Negli immobili i militari hanno così rinvenuto ulteriori due 
vasi contenenti altrettante piantine della stessa sostanza stupefacente. 
Le piante poste sotto sequestro sono state inviate ai carabinieri del 
"Raggruppamento investigazioni scientifiche" di Tremestieri che dovranno ora 
eseguire le analisi di tipo qualitativo e quantitativo. 
Borgosano e Frigione su disposizione dell'autorità giudiziaria sono stati poi 
condotti nelle rispettive abitazioni in regime di arresti domiciliare. Comparsi ieri 
mattina in Tribunale entrambi, difesi dall'avv. Nunzio Rosso, hanno patteggiato 
otto mesi di reclusione, pena sospesa. Il magistrato li ha rimessi in libertà. 
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